
Una breve disamina della normativa antincendi attualmente vigente nelle 
aziende, con evidenziati in giallo i paragrafi interessati 

A margine faccio presente che sono interessati vari decreti legislativi, fra cui il 139/ 2006 che 
riguarda il campo di azione ed applicazione del corpo dei Vigili del Fuoco nella gestione delle 
emergenze aziendali. In esso si evidenzia come anche i Vigili del Fuoco debbano accettare corsi di 
formazione svolti non da loro stessi, ma da enti privati, purchè in possesso dei necessari titoli per 
rilasciare gli attestati di legge. Ad essi spetta comunque il compito di sviluppare le maggiori risorse 
possibili per prevenire gli incendi. 

 

NOTA BENE:  

1) ATTENZIONE ALLA DIFFERENZA FRA INFORMAZIONE ( che va fatta a tutti i 
lavoratori) E FORMAZIONE ( certificata da attestato che va fatta solo ad alcuni). 

2) Attenzione alla designazione preventiva delle squadre di emergenza 
3) In conclusione credo che l’ispettore voglia vedere il foglio con le firme dei vari dipendenti 

designati, compresa la vidimazione dell’RLS e i singoli fogli di  INFORMAZIONE sul 
rischio incendio, oltre che sugli altri rischi, che dovrebbero aver firmato tutti i lavoratori.( 
vedi fogli nel DVR nuovo di Ciancaglione) 
 

Il nuovo Testo Unico della Sicurezza sul Lavoro (T.U.S.L.) D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81 individua nel 
capo III “Gestione della Prevenzione nei luoghi di lavoro”, e nella sezione VI “gestione delle 
emergenze”, le seguenti disposizioni:  

art.43 indica gli adempimenti necessari affinchè il datore di lavoro applichi quanto previsto agli 
articoli 18 e 46. 

art.44 indica i diritti dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato. 

art, 45 dispone gli adempimenti necessari per far fronte a situazioni di primo soccorso. 

art. 46 indica le misure idonee da adottare per prevenire gli incendi e per tutelare l'incolumità dei 
lavoratori.  

Art. 18. 
Obblighi del datore di lavoro e del dirigente  

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all'articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e 
dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: 
    a) nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti 
dal presente decreto legislativo. 
    b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione 
incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e 
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza; 
    c) nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in 
rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 



    d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente; 
    e) prendere le misure appropriate affinche' soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate 
istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e 
specifico; 
    f) richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonche' delle 
disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione 
collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 
    g) richiedere al medico competente l'osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente 
decreto; 
    h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 
istruzioni affinche' i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il 
posto di lavoro o la zona pericolosa; 
    i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato 
circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 
    l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 
37; 
    m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, 
dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un 
pericolo grave e immediato; 
    n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute; 
    o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di 
questi e per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, 
lettera a), nonche' consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r); 
    p) elaborare il documento di cui all'articolo 26, comma 3, e, su richiesta di questi e per 
l'espletamento della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza; 
    q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare 
rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la 
perdurante assenza di rischio; 
    r) comunicare all'INAIL, o all'IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, a fini statistici e 
informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro di almeno 
un giorno, escluso quello dell'evento e, a fini assicurativi, le informazioni relative agli infortuni sul 
lavoro che comportino un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni; 
    s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50; 
    t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di 
lavoro, nonche' per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all'articolo 
43. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni dell'azienda o 
dell'unità produttiva, e al numero delle persone presenti; 
    u) nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i 
lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro; 
    v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui 
all'articolo 35; 
    z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che 
hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della 
tecnica della prevenzione e della protezione; 
    aa) comunicare annualmente all'INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; 



    bb) vigilare affinche' i lavoratori per i quali vige l'obbligo di sorveglianza sanitaria non siano 
adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità. 

GESTIONE DELLE EMERGENZE  

Art. 43. 
Disposizioni generali  

1. Ai fini degli adempimenti di cui all'articolo 18, comma 1, lettera t), il datore di lavoro: 
    a) organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, 
salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza; 
    b) designa preventivamente i lavoratori di cui all'articolo 18, comma 1, lettera b); 
    c) informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le 
misure predisposte e i comportamenti da adottare; 
    d) programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinche' i lavoratori, in caso 
di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi 
al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 
    e) adotta i provvedimenti necessari affinche' qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed 
immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il 
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di 
tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili. 

2. Ai fini delle designazioni di cui al comma 1, lettera b), il datore di lavoro tiene conto delle 
dimensioni dell'azienda e dei rischi specifici dell'azienda o della unità produttiva secondo i criteri 
previsti nei decreti di cui all'articolo 46. 

3. I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione. Essi devono 
essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle 
dimensioni e dei rischi specifici dell'azienda o dell'unità produttiva. 

4. Il datore di lavoro deve, salvo eccezioni debitamente motivate, astenersi dal chiedere ai lavoratori 
di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed 
immediato.  

Art. 46. 
Prevenzione incendi  

1. La prevenzione incendi e' la funzione di preminente interesse pubblico, di esclusiva competenza 
statuale, diretta a conseguire, secondo criteri applicativi uniformi sul territorio nazionale, gli 
obiettivi di sicurezza della vita umana, di incolumità delle persone e di tutela dei beni e 
dell'ambiente. 

2. Nei luoghi di lavoro soggetti al presente decreto legislativo devono essere adottate idonee misure 
per prevenire gli incendi e per tutelare l'incolumità dei lavoratori. 

3. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 e dalle disposizioni 
concernenti la prevenzione incendi di cui al presente decreto, i Ministri dell'interno, del lavoro e 
della previdenza sociale, in relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più decreti nei quali sono 
definiti: 
    a) i criteri diretti atti ad individuare: 
        1) misure intese ad evitare l'insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze qualora 



esso si verifichi; 
        2) misure precauzionali di esercizio; 
        3) metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio;         
        4) criteri per la gestione delle emergenze; 
   b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, compresi i 
requisiti del personale addetto e la sua formazione. 

4. Fino all'adozione dei decreti di cui al comma 3, continuano ad applicarsi i criteri generali di 
sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al decreto del 
Ministro dell'interno in data 10 marzo 1998. 

5. Al fine di favorire il miglioramento dei livelli di sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro, ed ai 
sensi dell'articolo 14, comma 2, lettera h), del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, con decreto 
del Ministro dell'interno sono istituiti, presso ogni direzione regionale dei vigili del fuoco, dei 
nuclei specialistici per l'effettuazione di una specifica attività di assistenza alle aziende. Il 
medesimo decreto contiene le procedure per l'espletamento della attività di assistenza. 

6. In relazione ai principi di cui ai commi precedenti, ogni disposizione contenuta nel presente 
decreto legislativo, concernente aspetti di prevenzione incendi, sia per l'attività di disciplina che di 
controllo, deve essere riferita agli organi centrali e periferici del Dipartimento dei vigili del fuoco, 
del soccorso pubblico e della difesa civile, di cui agli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139. Restano ferme le rispettive competenze di cui all'articolo 13. 

7. Le maggiori risorse derivanti dall'espletamento della funzione di controllo di cui al presente 
articolo, sono rassegnate al Corpo nazionale dei vigili per il miglioramento dei livelli di sicurezza 
antincendio nei luoghi di lavoro 

 

Decreto Legislativo 8 marzo 2006, n. 139 

"Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell'articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229" 

 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2006 - Supplemento Ordinario n. 83 

Art. 17. 
Formazione  

(articoli 8-bis e 12, decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626; articolo 3, commi 1, 2 e 3, 
decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, 
n. 609; articolo 7, decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 577; articolo 18, 
comma 6, legge 10 agosto 2000, n. 246) 

1. Il Dipartimento e il Corpo nazionale promuovono la formazione nelle materie della prevenzione 
incendi e del soccorso pubblico, nonche' la diffusione della cultura sulla sicurezza antincendio, 
anche attraverso seminari, convegni, cicli di formazione, collegamenti con le istituzioni, le strutture 
scolastiche, quelle universitarie, anche internazionali, e la comunità scientifica. 



2. In relazione alle esigenze connesse all'espletamento delle attività in materia di prevenzione 
incendi, di cui all'articolo 14, da parte dei tecnici dipendenti delle amministrazioni dello Stato, delle 
altre amministrazioni pubbliche, dei liberi professionisti e di ogni altro soggetto interessato, il 
Dipartimento e il Corpo nazionale definiscono, anche attraverso apposite convenzioni, i contenuti e 
le modalità per lo svolgimento, a pagamento, dell'attività formativa ed addestrativa in materia. Le 
attività di cui al presente comma sono svolte nei confronti delle Forze armate a seguito di richiesta 
dell'Amministrazione della difesa. 

3. Le attività didattiche e quelle di cui al comma 2 sono svolte dalla Direzione centrale per la 
formazione del Dipartimento e dalle strutture territoriali del Corpo nazionale. La Direzione centrale 
per la prevenzione e la sicurezza tecnica del Dipartimento fornisce le indicazioni attinenti alle 
esigenze e agli obiettivi del servizio di prevenzione incendi. 

4. Il Corpo nazionale assicura l'attività formativa del personale addetto ai servizi di sicurezza nei 
luoghi di lavoro di cui all'articolo 12, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, 
n. 626. In tale ambito, le attività per le quali e' richiesta al Corpo nazionale la formazione e 
l'addestramento del personale addetto alla prevenzione, all'intervento antincendio e alla gestione 
delle emergenze nei luoghi di lavoro sono in particolare quelle soggette al rilascio del certificato di 
prevenzione incendi ai sensi dell'articolo 16. 

5. Ai lavoratori designati dai datori di lavoro di cui all'articolo 12, comma 1, lettera b), del decreto 
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, che hanno partecipato ai corsi di formazione svolti dal 
Dipartimento, dal Corpo nazionale o da enti pubblici e privati, e' rilasciato, previo superamento di 
prova tecnica, un attestato di idoneità. Con decreto del Ministro dell'interno sono determinate le 
modalità della separazione delle funzioni di formazione da quelle di attestazione di idoneità.  

 

D.Lgs 10/3/1998 

Articolo 6 - Designazione degli addetti al servizio antincendio  

1. All’esito della valutazione dei rischi d’incendio e sulla base del piano di emergenza, qualora previsto, il 
datore di lavoro designa uno o più lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, 
lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, lettera a), del decreto 
legislativo n. 626/1994, o se stesso nei casi previsti dall’articolo 10 del decreto suddetto.  

2. I lavoratori designati devono frequentare il corso di formazione di cui al successivo articolo 7.  

3. I lavoratori designati ai sensi del comma 1, nei luoghi di lavoro ove si svolgono le attività riportate 
nell’allegato X, devono conseguire l’attestato di idoneità tecnica di cui all’articolo 3 della legge 28 
novembre 1996, n. 609.  

4. Fermo restando l’obbligo di cui al comma precedente, qualora il datore di lavoro su base volontaria, 
ritenga necessario che l’idoneità tecnica del personale di cui al comma I sia comprovata da apposita 
attestazione, la stessa dovrà essere acquisita secondo le procedure di cui all’articolo 3 della legge 28 
novembre 1996, 609. 


